
POPOLI TUTTI ACCLAMATE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te. 
Ora e per sempre voglio lodare 
il tuo grande amor per me. 
Mia roccia, Tu sei, 
pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze  
sempre io ti adorerò.   

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al tuo nome o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con Te resterò, 
non c’è promessa non c’è fedeltà che in Te. 

VERSO il SINODO 2023 
Camminare insieme per una Chiesa casa per tutti 

La Chiesa di tutto il mondo è chiamata con il Sinodo a mettersi insieme in 

cammino, a ripensare se stessa alla luce del Vangelo, da una parte, e della vita 

degli uomini, dall'altra. Questi sono i due punti di riferimento che da duemila 

anni segnano la vita della Chiesa. Anche a Bologna, come in tutta la Chiesa 

italiana, si è avviato un percorso sinodale che conosce diverse tappe da qui al 

2025. Questa è la prima inaugurata domenica 17 ottobre: 

 

2021-2022 FASE NARRATIVA 

Le Chiese locali sono invitate ad intraprendere un percorso di ascolto, coin-

volgendo tutto il popolo di Dio. 

Il cammino sinodale deve coinvolgere tutti i soggetti, iniziando dalle zone 

pastorali, parrocchie e comunità religiose, movimenti, associazioni, cercando, 

per quanto è possibile di raggiungere le realtà più lontane, che non possono 

essere dimenticate. 

Saranno suggerite a livello diocesano alcune tematiche che si possono affron-

tare in piccoli gruppi. Le modalità saranno da adeguare alle varie realtà. 

 
Vedi la lettera del consiglio permanente della Conferenza episcopale italiana 

che oggi viene distribuita a tutti. 

  
DOMENICA 7 NOVEMBRE 
Annuncio/indicazioni per la formazione del nuovo Consiglio Pastorale  

SABATO 13 NOVEMBRE 
ore 19.00 incontro Gruppo Famiglie 

SABATO 27 NOVEMBRE 
Raccolta del Banco alimentare (coordinatore Roveno: 3474553107) 
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Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

3 1  OTTOBRE  202 1  

XXXI del Tempo Ordinario: Ascolta: amerai! 
CANTATE AL SIGNORE 

Cantate al Signore 
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 

i confini della terra 
hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al Signor 
con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e 
omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo- 
tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra  
supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito  
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del Deuteronomio                                           6,2-6   
Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i 
giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e 
tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni.  
Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e diventiate 
molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei 
tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Si-
gnore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l'anima e 
con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore». 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 17 - R./  Ti amo, Signore, mia forza 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore. 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; / mio 
scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.  

Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. 

Dalla lettera agli Ebrei                                            7,23-28 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati sacerdoti, perché la mor-
te impediva loro di durare a lungo. Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede 
un sacerdozio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamente quelli che per 
mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro 
favore. Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza mac-
chia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bisogno, come i 
sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi 
per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. 
La legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la parola 
del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per 
sempre. 
 
Dal Vangelo secondo Marco                                                 12,28b-34 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il 
primo di tutti i comandamenti?». 
Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l'unico 
Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua a-
nima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza". Il secondo è questo: 
"Amerai il tuo prossimo come te stesso". Non c'è altro comandamento più 
grande di questi». 
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è 
unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l'in-
telligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di 
tutti gli olocausti e i sacrifici». 
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lon-
tano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

                          Parola del Signore 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri- 
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state crea-
te. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 

 

 Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà mai fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

TI OFFRO SIGNOR 

Cosa posso dare a te 
che tu non hai o mio Signor? 
Io poca cosa e tu 
l’immensità e la bontà. 

Ti offro Signor questi miei occhi 
ti offro Signor questa mia voce 
ti offro Signor queste mie mani. 

Ti offro Signor i miei affanni 
ti offro Signor i miei pensieri 
ti offro Signor le umiliazioni. 

Ti offro Signor il mio timore, 
ti offro Signor il mio rispetto, 
ti offro Signor tutto il mio amore. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

IL CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto 
Non temere io sarò con te. 
Se dovrai camminare nel fuoco 
La sua fiamma non ti brucerà. 

Seguirai la mia luce nella notte, 
sentirai la mia forza nel cammino. 
Io sono il Dio, il Signore. 

Sono io che ti ho fatto e plasmato, 
ti ho chiamato per nome. 
Io da sempre ti ho conosciuto 
E ti ho dato il mio amore. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori. 
Io sarò con te dovunque andrai. 
 

 

Non pensare alle cose di ieri, 
cose nuove fioriscono già. 
Aprirò nel deserto sentieri, 
darò acqua nell’aridità. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori. 
Io sarò con te dovunque andrai (2 v.) 

Io ti sarò accanto, sarò con te. 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te (2 v.) 

 

 


